
L’affido di minori è una realtà preziosa e silenziosa 

che ogni giorno si alimenta di gesti quotidiani di 

accoglienza. Una forza dalla voce bassa, dai modi 

modesti, ma capace di rispondere ad un bisogno 

sociale importante. Vogliamo dare più forza e strut-

tura a questi gesti, dar loro voce e sostegno. 

Costruire una rete di persone, relazioni e informa-

zioni che rendano l’affido una realtà a cui sia più 

facile avvicinarsi, un impegno più semplice da 

affrontare, una risorsa sempre più importante per la 

nostra comunità. Questo è il percorso a cui voglia-

mo invitarti. Un percorso da costruire insieme. 

UN LAVORO DI RETE
Il progetto FamilyNet coinvolge un’ampia rete di associazioni, cooperative e istituzioni del territorio.
Per garantire una maggior efficacia degli interventi e il costante confronto tra tutti gli attori coinvolti sono state organizzate 
diverse equipe di lavoro, ciascuna con un ruolo specifico.

LE AZIONI
Il progetto FamilyNet 

promuove diverse
azioni sul territorio della 

provincia di Mantova

Interventi locali per sensibilizzare sull’accoglienza, valorizzando le espe-
rienze e i soggetti già attivi (parrocchie, gruppi famigliari, associazioni…).

Interventi di sostegno alla rete già esistente nel distretto di Mantova. 

Incontri informativi e di approfondimento con l’aiuto di testimonianze e di esperti.

Eventi culturali, spettacoli teatrali, rassegne cinematografiche, incontri nelle 
scuole per sensibilizzare sul tema del disagio dei minori e sull’opportunità 
dell’affido famigliare.

Promozione dell’affido famigliare attraverso i media locali. 

Redazione di una ricerca sugli affidi parentali e di un libro che raccolga 
esperienze significative di affido realizzate sul nostro territorio.

Costituzione di un gruppo sperimentale di famiglie disponibili all’affido di 
emergenza per cui si rende necessario reperire famiglie in breve tempo.

Seminari e laboratori per operatori dei Servizi Sociali e referenti delle reti con 
l’obiettivo di creare una visione condivisa dell’affido famigliare e uniformare gli 
strumenti e i processi di lavoro. 

Percorsi di formazione per le famiglie che già vivono l’esperienza 
dell’affido e per le famiglie che per la prima volta si avvicinano a questa realtà, 
favorendo il confronto e lo scambio di informazioni e di esperienze, attra-
verso incontri individuali e di gruppo e il supporto di professionisti specializzati.

EQUIPE DI COORDINAMENTO 
composta dai referenti dell’associazione Solidarietà 
Educativa e delle cooperative sociali Arché e TanteTinte. 
Sostiene le azioni previste in ogni loro fase, ha il compito 
di intervenire in attività specifiche del progetto e favorire i 
processi che porteranno la rete ad essere autonoma.  

EQUIPE DEI REFERENTI LOCALI
a cui partecipano i rappresentanti delle realtà che 
localmente sono impegnate a costituire e sostenere la 
rete di famiglie. 

EQUIPE TECNICA
composta da diverse figure professionali: psicologo, 
pedagogista, legale, assistente sociale, educatore. Ha il 
compito di attivare percorsi di formazione per le equipe 
locali e sostenere le iniziative attivate dalle stesse.

TAVOLO DI RETE 
in cui vengono coinvolti i soggetti istituzionali per un 
costante aggiornamento sullo sviluppo del progetto.

EQUIPE DI SUPERVISIONE 

ha la funzione di monitorare il progetto e verificarlo duran-
te il suo svolgimento. È costituita da esperti in pianifica-
zione, programmazione, gestione e servizi rivolti alle 
famiglie.

 
Sostenere le reti esistenti di famiglie, gruppi, enti e servizi già sensibili e

attivi sul tema dell’accoglienza e in particolare dell’af�do.

Attivare nuove reti di famiglie disponibili all’accoglienza. 

Sensibilizzare e informare sui problemi dei minori che vivono situazioni di disagio e
sull’opportunità dell’af�do, che consente di accogliere nella propria casa e

nella propria vita un bambino per un periodo limitato di tempo.

Implementare la collaborazione tra la rete di famiglie, i Servizi Sociali e gli operatori locali.

Consolidare lo scambio di buone prassi e la creazione di strumenti, processi operativi
e linguaggi condivisi tra istituzioni, servizi, associazioni e cooperative a sostegno

delle famiglie che vivono questa esperienza.

Organizzare percorsi formativi per le famiglie disponibili all’af�do, garantendo
continuità e competenza dei percorsi di accoglienza.

Sperimentare una forma di af�do famigliare per situazioni di emergenza.

Promuovere una ricerca sugli af�di parentali per conoscerne le caratteristiche, evidenziarne
le criticità e poter quindi strutturare percorsi di sostegno speci�ci.

FAMILYNET. UNA RETE PER L’AFFIDO.

OBIETTIVI E FILOSOFIA DEL PROGETTO

COSTRUIRE INSIEME
PER SOSTENERE IL DIRITTO DI OGNI

MINORE AD AVERE UNA FAMIGLIA

Nella realtà locale esistono risorse che se organizzate e 
supportate possono essere una ricchezza significativa per il 
sostegno alle famiglie ed in particolare ai minori che vivono 
situazioni di difficoltà. 

L’affido famigliare è un’opportunità che consente di garantire 
al minore la possibilità di vivere in una famiglia, e alla famiglia 
che lo accoglie di sperimentare un’esperienza di solidarietà e 
di crescita per sé e per l’intera comunità che la circonda.

Il progetto FamilyNet non intende creare un nuovo servizio per 
l’affido, ma partire dalle sensibilità e dalle iniziative già esistenti, 
per avvicinare nuove persone a questa esperienza e sviluppa-
re reti organizzate di famiglie. 
In rete le famiglie acquistano più forza e consapevolezza: 
possono sentirsi supportate in ogni momento 
dell’accoglienza, sviluppare le competenze necessarie a 
svolgere il loro compito grazie ad una continua formazione, 
diventare collaboratori e interlocutori attivi dei Servizi Sociali 
del territorio.

Il progetto FamilyNet nasce dalla condivisione di idee, passioni, 

creatività ed esperienze di diverse persone, gruppi ed enti che 

hanno a cuore il benessere della comunità e il suo futuro. 

Per questo l’associazione di volontariato Solidarietà Educati-

va, le cooperative sociali TanteTinte e Arché, la Provincia di 

Mantova, i Piani di Zona di Asola, Guidizzolo, Mantova, 

Ostiglia e Suzzara, l’ASL e la Fondazione Cariplo hanno 

creduto in questo progetto e oggi ne sono i protagonisti.

Tra gli obiettivi chiave del progetto vi è quello di creare nuove 

reti di famiglie aperte all’accoglienza, sensibilizzando la 

comunità ai problemi dei minori in stato di bisogno e facendole 

conoscere l’opportunità dell’affido famigliare. 

Il progetto intende valorizzare le competenze delle famiglie 

restituendo loro un ruolo attivo nell’esperienza dell’affido e 

offrendo loro l’occasione per stabilire sinergie con i Servizi 

Sociali. Il progetto FamilyNet vuole anche prendersi cura di 

queste famiglie, con percorsi di affiancamento e di formazione, 

perché esse possano essere sempre di più una risorsa educa-

tiva all’interno della comunità. La rete che si intende costituire 

è dunque espressione della libera aggregazione di famiglie che 

diventano soggetti sociali che collaborano al benessere della 

collettività, attrezzati per agire con competenza nell’ambito dei 

servizi di tutela dei minori.



Il Progetto FamilyNet e l’affido famigliare

Cos’è l’affido famigliare?Cos’è l’affido famigliare?

Per chi accoglie:

•  Un’opportunità di sperimentare il 
valore dell’accoglienza

•  Un impegno che investe la famiglia 
nella totalità delle sue relazioni

•  Un segnale culturale importante 
della disponibilità ad accogliere chi 
è altro da noi

Per la persona accolta:

•  Un ambiente famigliare di affetto, 
fiducia e stabilità

•  La possibilità di conoscere e 
crescere in una realtà più serena e 
tranquilla

•  Il contatto con un’offerta educati-
va e delle “abitudini affettive” che 
in quel momento non può ricevere 
nella sua famiglia

Per la famiglia di origine:

•  Un aiuto per superare un momento 
di difficoltà e fragilità

•  Un supporto per poter rielaborare il 
rapporto con i propri figli

•  Un incentivo per trovare nuovo 
entusiasmo nel superamento della 
difficoltà

Per tutti:
• L’esperienza dell’affido arricchisce tutte le persone coinvolte e genera un cambiamento intorno a sé, in tutti gli ambienti in cui 

viviamo: a casa, a scuola, al lavoro, tra gli amici.

• I figli degli altri, sono anche figli nostri. Una comunità che si prende cura dei più piccoli è una comunità che sta costruendo le 
basi per un futuro solido; è una comunità che vuole fare delle relazioni umane il suo fondamento non solo teorico, ma di valore 
reale e pratico.

• Saper accogliere l’altro aiuta a far crescere una cultura di relazioni e di solidarietà in cui la diversità è una ricchezza, in cui è il 
confronto con realtà diverse dalla nostra a costituire il vero valore aggiunto per la nostra vita.

• Ogni gesto solidale semina buoni frutti. Chi viene accolto oggi, saprà accogliere domani.

L’affido famigliare è un’esperienza di solida-
rietà che consiste nell’accogliere nella 
propria casa e nella propria vita un bambino 
o un adolescente per un certo periodo di 
tempo. L’affido consente di garantire al 
minore un ambiente adeguato alla crescita in 
un momento in cui la sua famiglia sta viven-
do una situazione contingente di difficoltà.
L’esperienza dell’affido non coinvolge solo il 
minore, la sua famiglia d’origine e la famiglia 
che lo accoglie: l’affido crea e diffonde la 
cultura della solidarietà e dell'accoglienza e 
rende le famiglie attori protagonisti, con un 
ruolo sociale specifico, all'interno del 
sistema di prevenzione e cura del disagio 
minorile.

Quanto tempo
richiede l’affido?

Chi può avvicinarsi
all’affido?

•  Può essere a tempo pieno
•  Per alcune ore della settimana o nei weekend
•  Durante il periodo delle vacanze

•  Persone singole
•  Coppie
•  Famiglie

Per legge la durata massima dell’affido è di 2 anni.
Può essere prorogato dal giudice valutando l’evoluzione delle condizioni 

del minore e della sua famiglia d’origine.

Chi accoglie
Garantisce la cura, il mantenimento, l’educazione e l’istruzione del 
bambino, favorendo la relazione tra il bambino e la sua famiglia di 

origine, in accordo con le decisioni dei Servizi Sociali.

Alla famiglia che accoglie un minore in affido viene riconosciuto un 
contributo mensile per sostenere il proprio impegno.

Durante il periodo dell’affido le famiglie non sono lasciate sole 
nel proprio impegno: gli operatori sociali sono un supporto 
sempre presente, per seguire l’evoluzione della situazione del 
minore e della sua famiglia d’origine. Allo stesso modo il 
confronto e la formazione con altre famiglie affidatarie garanti-

scono un continuo scambio di esperienze, a sostegno recipro-
co. Il progetto FamilyNet si propone di supportare le attività delle 
reti già esistenti e di consolidare forme organizzative strutturate 
in grado di accompagnare le famiglie, sostenere la loro motiva-
zione, la gestione del quotidiano e gli aspetti educativi.

UNA RICCHEZZA PER TUTTI

ESSERE FAMIGLIA AFFIDATARIA: UN PERCORSO IN CUI NON SI È MAI LASCIATI SOLI

L’Associazione Solidarietà Educativa nasce nel 1981 
dall’esperienza della comunità Casa del Po. È attiva a 
favore di minori e famiglie, promuove in particolare l’affido 
famigliare realizzando progetti di sostegno, formazione e 
accompagnamento delle famiglie che vivono questa 
esperienza.
L’associazione ha attivato diverse iniziative, tra cui: 
Casa del Po, una comunità famigliare di accoglienza per 
minori; una struttura di sostegno a famiglie che necessita-
no di ospitalità temporanea; un gruppo di incontro su 
tematiche sociali e culturali; una rete di famiglie affidatarie.      

Associazione Solidarietà Educativa

Strada Chiaviche,112
46020 Pegognaga (MN)
Tel. e Fax 0376 559138
sol.ed@libero.it

Arché è un’organizzazione no-profit che nasce a Castel 
Goffredo nel 1993 come associazione. Nel 1999, in 
continuità con la filosofia dell’associazione, si costituisce 
l’omonima Cooperativa Sociale.
Arché opera sul territorio di Castel Goffredo e dei comuni 
limitrofi con interventi a favore della famiglia e dei minori. La 
sua finalità è promuovere e valorizzare la famiglia, sostene-
re il benessere della propria comunità, mantenendo 
sempre in primo piano, come suo principale scopo opera-
tivo, gli interessi dei bambini e dei giovani.   

Arché Cooperativa Sociale Onlus

Via Accademia, 11
46042 Castel Goffredo (MN)
Tel. 0376 781391 - Fax 0376 781921
info@cooparche.it - www.cooparche.it

La Cooperativa Sociale TanteTinte nasce nel 2000 dalla 
volontà di un gruppo di persone interessate al mondo 
dell’educazione, sia per professione che per coinvolgi-
mento diretto. Negli anni la cooperativa si specializza 
nell’ambito dell’aggregazione e dell’animazione sociale, 
con la gestione di servizi a favore di minori, giovani e 
famiglie. Promuove progetti nell’area della devianza, della 
disabilità, della prevenzione in ambito minorile e del 
supporto alle famiglie.

TanteTinte Cooperativa Sociale Onlus

Via del Parco, 1
46023 Palidano di Gonzaga (MN)
Tel. 0376 508370 - Fax 0376 643691
info@tantetinte.com - www.tantetinte.com

www.familynetmantova.itinfo@familynetmantova.it
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